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IL DIBATTITO SU PRENOTAZIONE E CONTRIBUTO D'ACCESSO 

«Sia il consiglio comunale 
a decidere la soglia» 
La proposta: 50 mila turisti 

Francesco Furlan 
«Sia il consiglio comunale e 
non la giunta a decidere la 
soglia massima di turisti 
possibili a Venezia». Conti­
nua a essere la soglia al cen­
tro del dibattito aperto sul 
regolamento che, dal 16 
gennaio, prevede l'introdu­
zione della prenotazione e 
del contributo d'accesso 
per i turisti che arriveranno 
a Venezia. A sollevare il te­
ma, nel dibattito di ieri po­
meriggio in commissione 
consigliare, è stato il consi­
gliere comunale del Pd, Al­
berto Fantuzzo. Altri ap­
puntamenti saranno a fine 
agosto, poi a settembre, pro­
babilmente a metà del me­
se, il regolamento sbarche­
rà in consiglio comunale 
per l'approvazione definiti­
va. «Se la soglia venisse de­
cisa dal consiglio comunale 
e non dalla giunta», aggiun­
ge Fantuzzo, «ci sarebbe 
maggiore possibilità di esse­
re rappresentati per tutte le 

categorie, e non solo per 
quelle che si occupano di tu­
rismo». E se dalla maggio­
ranza continuano a ribadi­
re che sarà la giunta a indi­
care il numero massimo di 
turisti possibile (che farà 
scattare il contributo d'ac­
cesso a dieci euro), è la con-
sigliere Cecilia Tonon (Ita­
lia Viva) a proporre un nu­
mero: «Io partirei a ragiona­
re da SO mila. I residenti so­
no SO mila e non è pensabi­
le che possano esserci in cit­
tà più turisti che residenti». 
Tonon è contraria anche 
all'ipotesi, di cui ha parlato 

iù volte anche il sindaco 
Lui ·eru ar dispalma­
re i turisti in iverse zone 
della città, campi e campiel­
li che oggi sono estranei ri­
spetto ai classici itinerari: 
«Io credo che queste aree 
debbano essere preservate, 
non che ci si debba portare 
altri turisti». E ancora: «Bi­
sognerebbe pensare a indi­
viduare dei percorsi da ri­
servare ai turisti, salvaguar­
dando le calli usate dai ve­
neziani». Sempre dall'oppo­
sizione molto critico Marco 
Gasparinetti (Terra e Ac-

qua) secondo il quale «stia­
mo dando una delega in 
bianco alla giunta per un re­
golamento che è incostitu-
zionale perché è possibile li­
mitare l'accesso delle perso­
ne, come prevede la nostra 
Costituzione, solo per moti­
vi di ordine pubblico e di sa­
nità. Dover pagare per en­
trare in una città ci fa ri­
piombare nel Medioevo, 
quando ci si fermava davan­
ti alle mura per versare la 
gabella». Sara Visman 
(MSs) sempre a proposti 
del contributo: «Il paga­
mento di un contributo ha 
senso se in cambio vengono 
offerti dei servizi, ad esem­
pio i biglietti scontati per il 
museo, la possibilità di an­
dare ai bagni pubblici. Su 
questo doveva esserci un 
confronto che invece non 
c'è stato». Apertura nei con­
fronti del provvedimento 
da parte di Gianluca Tra­
bucco (lista Verde progres­
sista): «Non mi convince l'i­
dea di pagare, ma la preno­
tazione è ciò che possiamo 
fare con gli strumenti che 
sono a disposizione. Anche 
perché sapere quanti turisti 
arriveranno in città in quel-

lo specifico giorno permet­
te di organizzare di conse­
guenza i servizi». Per la 
maggioranza ci ha pensato 
Giovanni Giusto (Lega) a 
difendere la misura: «Sia­
mo riusciti a portare a casa 
una legge che ci dà la possi­
bilità di organizzare i flussi 
risolvendo un problema 
che dura da anni». I due as­
sessori presenti, Simone 
Venturini (Turismo) e Mi­
chele Zuin (Bilancio) han­
no prevalentemente ascol­
tato. Venturiniha specifica­
to, nel corso del dibattito, 
che l'impostazione di massi­
ma del regolamento è già 
stata condivisa con le cate­
gorie della città. -

In commissione c'è la discussione sul contributo d'accesso 
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